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MILANO — Là dove c’erano piccoli
edifici di due e tre piani è sorto un
grattacielo. L’hanno chiamato
“Torre Milano”, doveva essere un
nuovo simbolo della città, è diven-
tato l'emblema della guerra del
mattone che agita il mondo della
politica e dell'economia. Un palaz-
zone fuorilegge, secondo i pm. No,
perfettamente in regola per i co-
struttori e i dirigenti comunali che
hanno dato il via libera al progetto.
Deciderà un giudice: la gup Teresa
De Pascale ha rinviato agiudizio ot-
to imputati fra imprenditori, pro-
gettisti e funzionari pubblici. Sono
accusati di abuso edilizio e lottizza-
zione abusiva. Il processo inizierà
l'aprile: è il primo di una lunga re-
sa dei conti. Sono decine i fascicoli
aperti sull’urbanistica milanese.
Una torre di 82 metri e 24 piani

in via Stresa, quartiere Maggiolina.
Qui viene posata la prima pietra
dello scandalo. I vicini di casa s’in-
furiano, si riuniscono in un comita-
to, danno impulso all’inchiesta. Di-
cono, tra le altre cose, che quel
grattacielo ha tolto due ore di sole
dalle loro case. Fra loro c’è la signo-
ra Paola, che si costituisce parte ci-
vile con l’avvocata Antonella Forlo-
ni echiede idanni: 70 mila euro, l’e-
quivalente, a suo dire, della perdi-
ta di valore del suo appartamento
all’ombra della Torre.

l'aggiunta Tiziana Siciliano costi-
tuiscono il pool che indaga sull’ur-
banistica in città, mettono in fila
una serie di accuse che nel tempo
costituiscono lo scheletro di altre
decine di fascicoli. In sintesi: quel-
la torre è stata qualificata come
un’opera di ristrutturazione inve-
ce che una nuova costruzione, ga-
rantendo così ai costruttori indebi-
ti vantaggi; e il progetto è partito
con una semplice “Scia” (segnala-
zione certificata di inizio attività),
in pratica un’autodichiarazione, in-
vece di un piano attuativo previsto
dalla legge.
Non solo “Torre Milano”: le inda-

gini, seguite dal nucleo Pef della
Guardia di finanza, si concentrano
oggi sul “Bosconavigli” griffato dal-
l’archistar Stefano Boeri, sui gratta-
cieli vista parco di via Cancano, sui
nuovi palazzi di Crescenzago, per-
sino su uno studentato che è stato
sequestrato pochi mesi fa. Senza
contare il capitolo “palazzi nel cor-
tile”: edifici nuovi di zecca che
spuntano nel bel mezzo di un qua-
drato di case. Anche qui fascicoli,
indagati e, presto, processi. Nei me-
si scorsi la procura ha alzato il tiro,
ipotizzando l’esistenza di un «siste-
ma» che trae origini dai presunti
conflitti d’interesse in seno alla
“Commissione per il paesaggio”
del Comune. Ritenuta, da chi inda-
ga, molto più di un mero organo
consultivo. Dai palazzi milanesi ai
Palazzi romani: è alla Capitale che
molti guardano da tempo, speran-

Il grattacielo
fa tremareMilano
“Torre abusiva”
In otto a processo

poi pianto plmetmonoquitSee oMir zie
mire sonni più tranquilli.
Intanto le indagini vanno avanti.

E presto partirà il processo alla Tor-
re di via Stresa. L'avvocato Michele
Bencini, che difende Stefano Ru-
sconi, dell'impresa “O.P.M.”, dice:
«È un peccato, perché si celebra un
processo inutile. Quando la que-
stione sarà approfondita si vedrà
che non c’è alcun sistema o com-
plotto». «L'impresa si è semplice-
mente adeguata alla linea politi-
co-amministrativa del Comune»,
aggiunge Federico Papa, legale di
Carlo Rusconi. Davanti al giudice
attuali ed ex funzionari e dirigenti
comunali: avrebbero procurato un
«ingiusto vantaggio economico»
agli imprenditori. «Sono certa che
il dibattimento consentirà di prova-
re le violazioni della legge urbani-
stica che hanno aperto la strada al-
la realizzazione di nuove costruzio-
ni dietro la facciata di interventi di
ristrutturazione», le parole di For-
loni, avvocata della residente che
con la torre ha perso il sole.
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Il processo

I punti

Otto imputati tra costruttori
edirigenti comunali sono stati
rinviati a giudizio a Milano

per la costruzione della Torre di via Stresa,
unedificio di 24 piani
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Le accuse La scia di indagini

La procura indaga per abusi edilizi
elottizzazione abusiva. L'accusa:

Dietro questo primo processo

una nuova costruzione spacciata
ci sono decine di altri fascicoli che
agitano il mondo dell'urbanistica

in città: le accuse riguardano la violazione
delle leggi per costruire

L'edificio di 24 piani
è stato costruito

solo con un permesso
per ristrutturazione

Le indagini si allargano al Bosco
di Boeri e ad altri palazzi


